




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	

strutture	di	elevazione	verticale	
Muratura	portante	mista	e	telai	in	c.a.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Solai	in	laterocemento	tipo	SAP	e	solette	piene	in	c.a..	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Divisori	in	muratura	e	rivestimenti	fonoassorbenti.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Impianto	centralizzato	a	radiatori.	

impianti	elettrici	
Cabina	di	proiezione	e	illuminazione	a	fluorescenza.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
Inerzia	termica	della	muratura	e	portico	ombreggiato.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Muratura	mista	rivestita	esternamente	in	lastre	di	travertino.	

infissi	esterni	verticali	
Profilati	metallici	con	vetro	singolo.	

solai	a	terra	
Platea	in	c.a.	con	impalcato	ligneo	superiore.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Coperture	piane	con	manti	impermeabili	bituminosi.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
Lucernario	zenitale	nel	settore	centrale	



Interventi	precedenti	
Tra	il	1950	e	l'intervento	attuale,	l'edificio	ha	subito	due	fasi	rilevanti.	In	occasione	di	Italia	61	vennero	installati	i	bassorilievi	di
Roberto	 Terracini	 e	 i	 lampadari	 Venini	 su	 disegno	 attribuito	 a	 Carlo	 Scarpa.	 Nel	 1997	 lo	 Studio	 Libidarch	 ha	 curato	 una
profonda	rifunzionalizzazione	degli	spazi	interni	per	ospitare	il	Liceo	Coreutico	Germana	Erba,	inserendo	nuovi	solai	nel	foyer
e	partizioni	nelle	maniche	laterali	che	hanno	alterato	la	percezione	della	volumetria	originaria	e	ridotto	 la	capienza	della	sala
principale	a	circa	1000	posti	per	necessario	adeguamento	normativo.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Prima	del	nuovo	intervento,	l'edificio	versava	in	uno	stato	di	marcato	degrado	materico	e	abbandono	funzionale	definitivo	dal
2022.	 Gli	 impianti	 meccanici	 ed	 elettrici	 erano	 dismessi	 o	 obsoleti,	 non	 rispondenti	 alle	 vigenti	 normative	 di	 sicurezza	 e
risparmio	 energetico.	 L'involucro	 presentava	 infiltrazioni	 diffuse	 dalle	 coperture	 piane	 ammalorate	 e	 ossidazione	 dei
serramenti	 metallici.	 Internamente,	 la	 spazialità	 originaria	 era	 compromessa	 dalle	 superfetazioni	 degli	 anni	 1990,	 mentre	 le
finiture	marmoree	e	i	decori	in	gesso	della	sala	necessitavano	di	cure	restaurative	urgenti	e	costanti.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 processo	 progettuale	 ha	 inizio	 nel	 2022	 con	 il	 PFTE	 redatto	 dallʼRTP	 guidato	 da	 Rafael
Moneo	e	Isolarchitetti.	Nel	2024,	dopo	lʼaggiudicazione	dellʼappalto	integrato	a	Cobar	S.p.A.,
viene	 avviata	 la	 progettazione	 esecutiva	 affidata	 ad	 ABDR	 Architetti	 Associati.	 Il
coordinamento	multidisciplinare	è	stato	gestito	in	BIM	per	integrare	gli	impianti	geotermici	e
i	 consolidamenti	 della	 torre	 scenica	 nel	 guscio	 vincolato.	 Il	 processo	 ha	 recepito	 le
prescrizioni	della	Soprintendenza	per	il	recupero	dei	decori	biscarettiani,	dei	marmi	originali
e	 dei	 lampadari	 Venini.	 Il	 progetto	 esecutivo	 ha	 ricalcolato	 i	 parametri	 energetici	 e
strutturali,	 definendo	 lʼassetto	 finale	 del	 cantiere	 per	 la	 restituzione	 del	 teatro	 nel	 2026
come	hub	culturale	ad	alta	efficienza.	L̓ iter	ha	garantito	la	conformità	ai	criteri	CAM	e	DNSH
per	lʼaccesso	ai	fondi	PNRR,	assicurando	il	salto	di	classe	energetica	dellʼedificio.	

Descrizione	dellʼintervento	
Il	progetto	di	riqualificazione	del	Teatro	Nuovo	di	Torino	si	configura	come	unʼoperazione	di
rigenerazione	urbana	e	restauro	del	moderno	particolarmente	articolata,	volta	a	trasformare
lo	 storico	 manufatto	 in	 un	 polo	 culturale	 dedicato	 alle	 arti	 performative.	 L̓ intervento,
scaturito	 dal	 Progetto	 di	 fattibilità	 tecnico-economica	 firmato	 da	 Rafael	 Moneo	 e
Isolarchitetti	 e	 successivamente	 sviluppato	 nel	 progetto	 esecutivo	 da	 ABDR	 Architetti
Associati,	persegue	 il	duplice	obiettivo	del	recupero	dellʼidentità	architettonica	originaria	e
dellʼadeguamento	 funzionale	 e	 normativo	 agli	 standard	 contemporanei.	 L̓ azione
metodologica	fondamentale	consiste	in	unʼattività	di	archeologia	del	moderno	finalizzata	alla
rimozione	sistematica	delle	superfetazioni	e	delle	addizioni	incongrue	accumulate	negli	anni
Novanta,	che	avevano	compromesso	la	leggibilità	spaziale	degli	interni.	In	particolare,	viene
ripristinata	 la	 spazialità	 a	 tutta	 altezza	 del	 foyer,	 eliminando	 i	 solai	 intermedi	 che	 ne
frammentavano	 la	 percezione,	 e	 vengono	 reintegrati	 nel	 sistema	 degli	 spazi	 aulici	 i	 due
storici	scaloni	monumentali.	La	sala	principale	è	interessata	da	un	articolato	intervento	che
include	 il	 restauro	 filologico	 del	 guscio	 acustico	 biscarettiano	 e	 la	 riprofilatura	 delle
gradonate	 della	 platea,	 finalizzata	 al	 miglioramento	 della	 visibilità,	 dellʼaccessibilità	 e	 del
comfort	 dei	 1.021	 spettatori	 previsti.	 Un	 elemento	 di	 forte	 innovazione	 risiede	 nella
creazione	di	nuovi	spazi	ipogei	sotto	il	palcoscenico,	destinati	a	ospitare	la	fossa	orchestrale
e	 i	 locali	 tecnici	 necessari	 alla	 versatilità	 della	 macchina	 teatrale.	 Le	 maniche	 laterali
vengono	 rifunzionalizzate	 per	 accogliere	 camerini,	 sale	 prova	 e	 uffici,	 garantendo
unʼindipendenza	 distributiva	 tra	 le	 aree	 destinate	 alla	 formazione	 e	 quelle	 riservate	 al
pubblico.	 Dal	 punto	 di	 vista	 tecnologico,	 il	 progetto	 introduce	 un	 sistema	 impiantistico	 a
pompe	 di	 calore	 geotermiche	 a	 basso	 impatto	 ambientale	 e	 un	 impianto	 fotovoltaico,
contribuendo	alla	 riduzione	dei	consumi	energetici	e	delle	emissioni	associate	allʼesercizio
dellʼedificio.	La	componente	esterna	viene	valorizzata	attraverso	il	restauro	delle	facciate	in
travertino	 e	 la	 sostituzione	 integrale	 dei	 serramenti	 con	 nuovi	 profili	 in	 acciaio	 a	 taglio
termico	 che	 ripropongono	 il	 disegno	 originale	 di	 Sottsass.	 La	 copertura	 è	 oggetto	 del
rifacimento	 delle	 stratigrafie	 impermeabili	 e	 isolanti,	 con	 lʼimpiego	 di	membrane	 ardesiate
bianche	ad	alto	indice	di	riflessione	solare,	finalizzate	al	contrasto	dellʼeffetto	isola	di	calore.
L̓ intervento	 si	 estende	 anche	 alle	 sistemazioni	 esterne	 su	 via	 Petrarca,	 migliorando	 la
continuità	pedonale	con	il	piazzale	antistante	e	il	Parco	del	Valentino.	L̓ integrazione	tra	BIM
management	 e	 procedure	 di	 appalto	 integrato	 supporta	 il	 coordinamento	 dei	 complessi
consolidamenti	 strutturali	 della	 torre	 scenica	 con	 le	 esigenze	 di	 conservazione	 dei	 decori
storici	 e	 delle	 cornici	 in	 gesso.	 Il	 Teatro	 Nuovo	 viene	 restituito	 alla	 città	 non	 solo	 come
spazio	per	 lo	spettacolo,	ma	come	piattaforma	flessibile	per	 la	sperimentazione	culturale	e
didattica,	 capace	 di	 coniugare	 la	 memoria	 del	 razionalismo	 torinese	 con	 le	 esigenze	 di
sostenibilità	e	accessibilità	universale	proprie	dellʼarchitettura	pubblica	contemporanea.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Micropali	e	pali	in	c.a.	per	consolidamento	fossa	orchestra.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Consolidamento	setti	c.a.	esistenti	e	nuove	intelaiature	in	acciaio.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Nuovi	solai	in	carpenteria	metallica	e	lamiera	grecata.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
Strutture	metalliche	per	la	nuova	gradonata	della	platea.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Sistemi	costruttivi	a	secco	con	elevate	prestazioni	termoacustiche.	

partizioni	esterne	
Restauro	travertino	e	nuove	facciate	continue	nel	foyer.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Sistema	a	pompe	di	calore	acqua-acqua	di	tipo	geotermico.	

impianti	elettrici	
Illuminazione	LED	e	sistemi	domotici	di	gestione	BACS.	

rinnovabili	
Geotermia	e	impianto	fotovoltaico	in	copertura.	

strategie	passive	
Cool	roof	e	ventilazione	naturale	della	torre.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Isolamento	interno	in	lana	di	roccia	e	lastre	in	gesso	

infissi	esterni	verticali	
Acciaio	a	taglio	termico	con	vetrocamera	basso-emissivo.	

solai	a	terra	
Nuove	stratigrafie	con	membrana	antiradon	e	isolante	termico.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Isolamento	Polyiso	e	guaina	ardesiata	bianca	SRI	≥	82.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
Lucernari	zenitali	e	sistemi	EFC	a	taglio	termico.	










